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Art. 1 Norme di principio 
 
Il presente Codice di comportamento costituisce normativa di dettaglio rispetto ai contenuti di 
carattere generale statuiti nel D.P.R. n. 62 del 16/04/2013. 
I contenuti del presente Codice, nonché del D.P.R. n. 62/2013, sono applicati integralmente a tutti i 
dipendenti dell’Ente e, per quanto compatibili, a tutti i soggetti terzi così come disciplinati nei 
successivi articoli. 
 

Art. 2 Doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta 
 
I soggetti di cui all’art. 1, comma 2, del presente Codice sono tenuti a: 
Rispettare le leggi ed i regolamenti; 
Servire il Comune con disciplina ed onore; 
Conformare la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell’azione 
amministrativa; 
Perseguire l’interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri; 
Rispettare i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, 
equità e ragionevolezza; 
Agire in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interesse; 
non usare a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio; 
Evitare situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o 
nuocere agli interessi o all’immagine del Comune di Frassinetto ; 
Perseguire unicamente finalità di interesse generale per cui sono stati conferiti poteri e prerogative; 
Orientare l’azione amministrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia; 
Seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati; 
Garantire la piena parità di trattamento a parità di condizioni; 
Astenersi da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell’azione amministrativa 
o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche 
genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza ad una 
minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale; 
Mostrare la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre Pubbliche 
Amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi 
forma anche telematica. 
 

Art. 3 Clausole contrattuali 
 
In tutti gli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei 
servizi è fatto obbligo ai Responsabili dei Servizi  e/o Segretario Comunale di inserire la seguente 
dicitura: 
“Le parti hanno l’obbligo di osservare il DPR 62/2013 nonché le norme previste dal vigente Codice 
di comportamento del Comune di Frassinetto. L’inosservanza di tali disposizioni comporta la 
risoluzione del rapporto”. 
 

Art. 4  Regali, compensi e altre utilità 
 
Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 
Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore 
effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle 
consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 
costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico 
valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da 



soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui 
confronti é o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio 
ricoperto. 
Al dipendente è vietato accettare, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore. Al dipendente è vietato 
offrire, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli 
d’uso di modico valore. 
I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo al comma 3, 
a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 
dell’Amministrazione, che autonomamente deciderà di restituirli, oppure di devolverli in 
beneficenza. 
Il dipendente non può e non deve accettare incarichi di collaborazione o di consulenza, con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, da enti o soggetti privati che abbiano, o 
abbiano avuto nel biennio precedente un interesse economico significativo in decisioni o attività 
inerenti l’ufficio di appartenenza. 
Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore 
non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. 
 

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
 
Il dipendente deve comunicare al competente Responsabile del Servizio la propria adesione o 
appartenenza ad associazioni od organizzazioni culturali, sociali, ricreative, sportive, ambientaliste, 
di ambito scolastico, combattentistiche e d’arma, di categoria, a prescindere dal loro carattere 
riservato o meno, i cui ambiti possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio. 
La comunicazione di cui al precedente comma deve avvenire con nota scritta da presentare al 
protocollo dell’Ente entro 5 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice per le adesioni 
già in corso ed entro 5 giorni dalla nuova adesione o appartenenza. 
Qualora l’appartenenza o l’adesione del dipendente a una associazione od organizzazione venga 
valutata negativamente e/o incompatibile con la posizione ricoperta nell’organizzazione dell’Ente, 
in quanto interferisce con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio, il responsabile del servizio di 
appartenenza lo comunica al responsabile della prevenzione della corruzione (Segretario Comunale) 
il quale, se ritiene fondati i rilievi del responsabile, procede alla contestazione dell’incompatibilità 
al dipendente ed alla conseguente diffida a cessare la relativa forma di appartenenza o, se 
compatibile col rapporto di impiego, all’assegnazione ad altro servizio dell’ente qualora non sia 
possibile assegnarlo ad altro ufficio del medesimo servizio. 
Il Segretario Comunale mantiene la riservatezza circa la comunicazione di appartenenza ad 
associazioni od organizzazioni da parte del dipendente. 
Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, 
né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 
Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 
 

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 
 
Il dipendente comunica al Segretario Comunale per iscritto, entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente Codice, e, successivamente a tale data, entro 10 giorni dall’inizio del rapporto, 
tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti 
che il dipendente medesimo abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 
ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate (es. fornitori di beni, servizi, 



lavori, incaricati di consulenza, studio, ricerca, studi legali, professionisti, titolari di autorizzazioni, 
licenze e permessi); 
Il dipendente ha l’obbligo di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 
mansioni in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, per sé, per parenti o affini entro il 
secondo grado, ovvero per il coniuge o i conviventi o per persone con cui abbia frequentazione 
abituale ovvero in presenza di condizioni di inimicizia, di debito, e, più generalmente, in tutti i casi 
in cui vi siano gravi ragioni di convenienza. 
 

Art. 7 Obbligo di astensione 
 
Il  dipendente  si  astiene dal prendere decisioni che possano  coinvolgere  interessi  propri, ovvero 
di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  
quali  abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui 
egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di credito o debito 
significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  
agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, società o  stabilimenti  di  
cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente.  
Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  convenienza.  
L’astensione di cui al comma 1 riguarda esclusivamente la fase della conclusione del procedimento 
amministrativo e, pertanto, non pregiudica il fatto che il dipendente debba avviare ed istruire il 
procedimento medesimo, attenendosi scrupolosamente alle leggi, ai regolamenti ed alle direttive 
impartite dal proprio superiore gerarchico.  
Sull'astensione  decide  il Segretario Comunale.  
 

Art. 8 Prevenzione della corruzione 
 
Al fine di prevenire fenomeni corruttivi si rinvia alle misure contenute nel piano triennale di 
prevenzione della corruzione vigente nell’Ente. 
Il dipendente è obbligato a rispettare quanto contenuto nel piano triennale di prevenzione dell’Ente 
e ha l’obbligo di collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione dell’Ente. 
Il dipendente è tenuto a segnalare, nel momento in cui ne viene a conoscenza, le illegittimità 
riscontrate nell’Ente, al Responsabile per la prevenzione della corruzione dell’Ente medesimo, 
mediante forma scritta non protocollata al fine di tutelare il dipendente medesimo. 
 

Art. 9 Trasparenza e tracciabilità 
 
Al fine di garantire gli obblighi di trasparenza in capo all’Ente si rinvia ai contenuti del programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità vigente nell’Ente. 
Il dipendente è tenuto ad adempiere agli obblighi della trasparenza anche prestando la massima 
collaborazione nel fornire, pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente e trasmettere i dati sottoposti 
all’obbligo di pubblicazione.  
Al dipendente è fatto obbligo di comunicare senza ritardo alcuno i dati richiesti ai fini della 
trasparenza.  
La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere garantita attraverso un 
adeguato supporto documentale che possa essere, in ogni momento, replicato. 
 

Art. 10 - Comportamento nei rapporti privati 
 
Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali   nell'esercizio delle 
loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'Amministrazione 



per ottenere utilità che non gli spettino e non assume alcun altro comportamento che possa nuocere 
all'immagine dell'Amministrazione. 
Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, il dipendente: 
a. non diffonde dati e informazioni riservate o ufficiose sull’attività dell’Amministrazione in genere 
o su specifici procedimenti; 
b. non anticipa i contenuti specifici di procedimenti di gara, di concorso, o di altri procedimenti che 
prevedano una selezione pubblica comparativa ai fini dell’ottenimento di contratti di lavoro, di 
prestazione di servizi o di fornitura, di facilitazioni, e benefici in generale; 
c. non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che possano interessare il 
soggetto con cui si è in contatto in quel momento o di soggetti terzi. 
Il dipendente, salvo il diritto di esprimere valutazioni o diffondere informazioni a tutela dei diritti 
sindacali e dei cittadini: 
a. evita ogni dichiarazione pubblica concernente la propria attività di servizio; 
b. si astiene da qualsiasi altra dichiarazione che possa nuocere al prestigio ed all’immagine del 
Comune; 
c. non intrattiene rapporti con i mezzi di informazione in merito alle attività istituzionali 
dell’Amministrazione; 
d. non sollecita la divulgazione, in qualunque forma, di notizie inerenti all’attività 
dell’Amministrazione. 
 

Art. 11 – Comportamento in servizio 
 
Il dipendente svolge l’attività che gli viene assegnata con impegno ed ampia disponibilità, 
assumendo le connesse responsabilità, nei termini e nei modi previsti, e non evita i compiti 
assegnati scaricandoli ai propri colleghi o dilazionandone in maniera indefinita i tempi di 
realizzazione. 
Il dipendente segnala tempestivamente al responsabile dell’ufficio l’esistenza di cause ostative al 
normale o corretto svolgimento dei propri compiti, siano esse derivanti da cause interne 
all’organizzazione o esterne, anche se non collegate ad azioni penalmente rilevanti. 
Il dipendente, in relazione alla funzione svolta, cura costantemente il proprio aggiornamento 
professionale nelle materie di competenza. 
Nelle relazioni con i colleghi, i collaboratori e i rispettivi responsabili, il dipendente: 
a. assicura costantemente la massima collaborazione, nel rispetto reciproco delle posizioni e delle 
funzioni istituzionali; 
b. evita atteggiamenti e comportamenti che possano turbare il necessario clima di serenità e 
concordia nell’ambito degli uffici. 
Il dipendente, inoltre: 
a. rispetta l’orario di lavoro ordinario, in conformità all’articolazione prevista, documentandolo, in 
ogni entrata ed in ogni uscita con mezzi  idonei; 
b. non svolge prestazioni di lavoro straordinario, se non preventivamente autorizzato dal proprio 
responsabile o dirigente; 
c. rispetta tutte le disposizioni del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e dei 
contratti collettivi di comparto in materia di: assenze dal servizio, malattia, congedi, ferie, permessi, 
aspettative e dimissioni dal servizio; 
d. utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni 
previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi; 
e. durante l’orario di lavoro non utilizza il telefono cellulare personale se non nei casi in cui tale uso 
sia  improrogabile e  per il tempo strettamente necessario; 
f. non utilizza i sistemi telefonici dell’Ente per fini personali, se non per casi di assoluta urgenza; 
Il dipendente deve avere cura dei mezzi e dei materiali a lui affidati e adottare le cautele necessarie 
per impedirne il deterioramento, la perdita o la sottrazione; in particolare: 



a. utilizza con scrupolo e parsimonia i beni e le attrezzature affidate e più in generale le risorse, 
curando lo spegnimento di luci e macchine al termine dell’orario di lavoro; 
b. evita qualsiasi utilizzo improprio degli stessi; 
c. utilizza i mezzi di trasporto dell’Amministrazione a sua disposizione per lo svolgimento dei 
compiti d’ufficio astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio; 
Il dipendente utilizza le risorse informatiche mediante l’adozione di tutte le norme di sicurezza in 
materia, a tutela della funzionalità e della protezione dei sistemi; in particolare: 
a. si assicura della integrità e della riservatezza dei codici di accesso ai programmi e agli strumenti; 
b. non lascia incustodita ed accessibile la propria postazione una volta connesso al sistema con le 
proprie credenziali di autenticazione; 
c. non invia messaggi di posta elettronica se non per compiti d’ufficio né messaggi minatori, 
ingiuriosi o, comunque, non confacenti al decoro e alle regole di buona educazione; 
d. non naviga su siti internet non attinenti allo svolgimento della propria attività lavorativa né su siti 
con contenuti indecorosi, offensivi o, comunque, illeciti; 
Il dipendente è tenuto a limitare le pause lavorative previste dalle vigenti disposizioni normative e 
contrattuali, al fine di non creare disagio all’utenza in particolare negli orari di apertura al pubblico 
e di non sguarnire gli uffici durante i medesimi orari.  
 

Art. 12 Rapporti con il pubblico 
 
Il dipendente in rapporto con il pubblico opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e 
disponibilità e, nel rispondere  alla  corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta 
elettronica, opera  nella maniera  più completa  e  accurata  possibile. Il dipendente è tenuto a 
fornire risposta alle comunicazioni degli utenti entro i termini prescritti. Nel caso in cui la 
comunicazione del cittadino pervenga in formato elettronico, la risposta esaustiva dovrà avvenire 
con lo stesso mezzo. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza 
l'interessato al funzionario  o  ufficio  competente  della  medesima amministrazione. Il dipendente, 
fatte  salve  le  norme  sul  segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste. Nelle 
operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse 
esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dal proprio responsabile o 
dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non  rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni 
generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro 
reclami.  
Il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive o denigranti nei confronti 
dell'amministrazione.  
Il  dipendente  che  svolge  la  sua  attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al 
pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche  
nelle  apposite  carte  dei  servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità  del  
servizio.  
Il dipendente  non  assume  impegni  né anticipa  l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 
operazioni amministrative, in  corso  o  conclusi,  nelle  ipotesi previste dalle disposizioni di legge e 
regolamentari  in  materia  di accesso, informando sempre  gli  interessati  della  possibilità di 
avvalersi anche  dell'Ufficio  per  le  relazioni  con  il  pubblico. Rilascia copie ed  estratti  di  atti  o  
documenti  secondo  la  sua competenza, con le modalità stabilite  dalle  norme  in  materia  di 
accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.  
Il dipendente osserva il segreto d'ufficio  e  la  normativa  in materia di tutela e trattamento dei dati  
personali  e,  qualora  sia richiesto oralmente di  fornire  informazioni,  atti,  documenti  non 
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o  dalle  disposizioni  in materia di dati personali, informa  il  
richiedente  dei  motivi  che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a 



provvedere  in  merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga  
inoltrata  all'ufficio competente della medesima amministrazione. 
Il dipendente è tenuto ad osservare quanto indicato nel vigente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi. 
 

Art. 13 Disposizioni particolari per i Responsabili dei Servizi 
 
Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del presente Codice, i soggetti indicati 
nell’art. 13 del D.P.R. 62/2013 sono tenuti a svolgere con diligenza le funzioni ad essi spettanti, 
disciplinate dal vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. 
Il Responsabile del Servizio e il Segretario Comunale, ad ogni atto formale di nomina e, 
successivamente, all’inizio di ogni anno, comunicano all’Amministrazione, con atto scritto e 
protocollato, le proprie partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porli in 
conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolgono. Il Responsabile e il Segretario  hanno 
inoltre l’obbligo di dichiarare se hanno parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi 
che esercitano attività di natura politica, professionale o economica tali da porli in contatti frequenti 
con l’ufficio che sono chiamati a dirigere, o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività 
inerenti all’ufficio. 
Il dipendente deve riferire eventuali disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte del 
competente Responsabile, mediante nota scritta e protocollata, al Segretario Comunale.  
Al fine di evitare pratiche illecite, il Responsabile di Servizio e il Segretario Comunale sono tenuti a 
vigilare sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di 
lavoro da parte dei proprio dipendenti. 
 

Art. 14 Contratti e altri atti negoziali 
 
Il dipendente ha il divieto di ricorrere a qualsiasi forma di intermediazione finalizzata alla 
conclusione di accordi e negozi e nella stipula di contratti. 
Il dipendente ha il divieto di concludere contratti di qualsiasi tipo e/o natura per conto 
dell’Amministrazione con soggetti con i quali abbia stipulato contratti a titolo privato e/o abbia 
ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi tramite formulari. 
L’Amministrazione può concludere contratti di qualsiasi tipo e/o natura con soggetti con i quali il 
dipendente abbia stipulato contratti a titolo privato e/o abbia ricevuto altre utilità nel biennio 
precedente, purché il dipendente interessato si astenga dal partecipare all’adozione di decisioni ed 
alle attività relative all’esecuzione del contratto. In tale ipotesi deve essere redatto apposito verbale 
scritto, attestante l’astensione del dipendente, che dovrà essere conservato agli atti d’ufficio. 
 

Art. 15 Sanzioni e procedure disciplinari 
 
Le violazioni al presente Codice e al DPR 62/2013 da parte dei soggetti di cui all’art. 1, comma 2, 
del presente Codice danno luogo, secondo la gravità dell’infrazione e previo procedimento 
disciplinare, all’applicazione delle relative sanzioni ai sensi della normativa vigente. 
 

Art. 16 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 
 
La vigilanza sull’applicazione delle norme di cui al D.P.R. n. 62 del 16/04/2013, nonché del 
presente Codice di comportamento, è in capo ai Responsabili dei Servizi e al Segretario Comunale 
per quanto attiene alle violazioni compiute dai dipendenti e unicamente al Segretario Comunale per 
quanto attiene le infrazioni al presente documento effettuate dai Responsabili. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione (Segretario Comunale) svolge attività di 
supervisione circa l’applicazione del presente Codice. 



Qualora il dipendente ravvisi violazioni al codice di comportamento e al DPR 62/2013, questi è 
tenuto a segnalarle, nelle forme e nelle modalità indicate negli articoli precedenti, al Responsabile 
per la prevenzione della corruzione quest’ ultimo a sua volta procederà per  l’attivazione della 
procedura inerente  all’esame e all’istruttoria ai sensi del Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi. 
Nel caso in cui la segnalazione di una violazione al presente Codice sia effettuata da parte di un 
cittadino, quest’ultima dovrà essere presentata direttamente agli Uffici Comunali dove verrà 
debitamente protocollata e trasmessa al Segretario Comunale.  
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione dell’Ente, in raccordo con l’ufficio dei 
procedimenti disciplinari, è obbligato a trasmettere quanto rilevato, in relazione alle violazioni 
accertate e sanzionate, alle Autorità giudiziarie competenti per i profili di responsabilità contabile, 
amministrativa, civile e penale. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione dell’Ente cura l’aggiornamento del presente 
Codice. E’ facoltà dei cittadini fornire ulteriori eventuali indicazioni ai fini dell’aggiornamento del 
presente Codice attraverso presentazione di idonea richiesta presso gli uffici comunali  dell’Ente 
che verranno immediatamente trasmesse al Segretario Comunale. 
I Responsabili dei Servizi e/o il Segretario Comunale sono tenuti a promuovere ed accertare la 
conoscenza dei contenuti del DPR n. 62/2013 e del presente Codice da parte dei dipendenti della 
struttura di cui sono titolari.  
 

Art. 17 Collegamento a valutazione e performance 
 
Il mancato rispetto del presente Codice assume rilevanza circa la valutazione dei risultati conseguiti 
dai dipendenti e dai Responsabili di Servizio. 
I soggetti valutatori, ciascuno per la propria competenza, devono tener conto di quanto indicato nel 
precedente comma. 
L’ufficio dei procedimenti disciplinari, al fine di consentire quanto indicato nel presente articolo, 
dovrà trasmettere le decisioni assunte in merito ad eventuali violazioni ai soggetti valutatori. 

 
Art. 18 Responsabilità conseguenti alla violazione dei doveri del Codice 

 
Le violazioni degli obblighi previsti dal DPR n. 62/2013 e dal presente Codice danno luogo anche a 
responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile, fatti salvi i principi di gradualità e 
proporzionalità delle sanzioni. 
 

Art. 19 Pubblicità e disposizioni finali 
 
Il Responsabile per la prevenzione e la corruzione dell’Ente, in fase di predisposizione del presente 
Codice dovrà procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente di un avviso pubblico, 
contenente una prima bozza di Codice, con invito a far pervenire eventuali proposte od osservazioni 
tramite apposita modulistica preventivamente predisposta dal Responsabile medesimo, entro un 
determinato termine.  
Il Responsabile per la prevenzione e la corruzione dell’Ente dovrà tener conto delle proposte 
eventualmente pervenute ai sensi del precedente comma. 
Il Codice dovrà essere approvato e/o modificato/aggiornato con apposita deliberazione di Giunta 
Comunale. 
Il Responsabile per la prevenzione e la corruzione dell’Ente dovrà provvedere alla pubblicazione 
sul sito internet del Comune del DPR N. 62/2013 e del presente Codice di comportamento; dovrà 
provvedere all’inoltro del Codice  approvato e della relativa relazione all’Autorità nazionale 
anticorruzione, secondo le modalità previste da ANAC (ex CIVIT). 



Il Responsabile per la prevenzione e la corruzione dell’Ente dovrà provvedere ad inviare tramite e-
mail il presente Codice ed il DPR 62/2013 ai Responsabili di Servizio, i quali, a loro volta, 
dovranno provvedere ad inoltrare il medesimo, stesso mezzo, ai propri dipendenti, nonché ai titolari 
di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, nonché ai 
collaboratori di imprese fornitrici di servizi in favore dell’Amministrazione. 
Il Responsabile per la prevenzione e la corruzione dell’Ente dovrà provvedere ad inoltrare tramite e-
mail il presente Codice ed il DPR 62/2013 ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di stretta 
collaborazione delle autorità politiche, laddove istituiti. 
Il Responsabile del personale dovrà provvedere alla consegna del presente Codice ai nuovi assunti, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro. Il Codice dovrà essere sottoscritto dai 
neoassunti e conservato nel fascicolo personale del dipendente. 
 

Art. 20 Decorrenza 
 
Il presente Codice entra in vigore dopo aver esperito la procedura di pubblicazione soprarichiamata 
e dopo la sua approvazione da parte della Giunta Comunale. 
   
 
 
 
 
 


